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Tl martedì 8 Luglio 1862 si sparse in Vicenza la fu- 
nesta notizia che il soldato ungherese Mattia Szalai, già 
condannalo a morte per commesso omicidio di un vicen- 
tino, di li a due giorni dovca essere impiccalo. La sera 
del suddetto martedì il Sacerdote Antonio Giorgio sti- 
mando, come altri falsamente credevano, fosse data 
licenza a chiunque di visitare il paziente, mosso da vivo 
desiderio di porgere a quello un qualche conforto, presa 
una medaglietta di Maria Immacolata, ed una Imagine di 
S. Giuseppe si avviò verso la caserma di S. Silvestro, ove 
giacevasi il condannalo. A pochi passi da quella veduto 
il Sacerdote un soldato che parlava italiano, e pregatolo 
di andar seco lui entrò nella caserma, e chiese al Profosso, 
se gli fosse concesso recarsi al paziente. Stette quegli in 
sulle prime alquanto esitante, quindi disse l’ ora essere 
troppo tarda, e Don Antonio a lui: Vorrei regalare al 
condannato questa medaglietta di Maria Immacolata e 
quest’ imagine di S. Giuseppe : Allora il Profosso: Ebbene 
date a me, che io darò a lui; e Don Antonio : No; ho pia- 
cere di dar io : la presenza del Sacerdote in questi mo- 
menti può confortare assai. Il Profosso si recò ben tosto 
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verso il paziente, e ritornando a D. Antonio disse: Resti 
pure servita con me. Don Antonio, entrato appena il car- 
cere, stampò due baci sulla fronte alquanto cupa del pa- 
ziente, il quale nell’ allo stesso gli baciò riverente ed 
amoroso la mano ; quindi il Sacerdote richiesto il Pro- 
fosso, se quegli intendesse il tedesco, ed avutane affer- 
mativa risposta, mostrò al condannato la medaglietta 
della B. V. Immacolata dicendo : Mutter Gottes, la Madre 
di Dio; poi gli mostrò l'imaginc di S. Giuseppe, e con 
gesti, perchè tranne alcune pochissime parole niente sa 
di lingua tedesca, additando il Cielo l’ esortò, come se 
fosse infermo, a guardare e pregare il Cielo dicendogli : 
Die Kranken. Quindi rivolto al Profosso dimandò : È egli 
Cattolico ? Ed il Profosso: No, disse. Evangelico; s' Ella 
veniva un po' prima trovava qui il suo prete. Allora Don 
Antonio colpito da forte dolore, ed animalo dalla più viva 
fiducia nella Vergine Immacolata e S. Giuseppe, riprese 
la medaglietta di Maria, che aveva posta su di un tavolo 
dinanzi al paziente, e di nuovo mostrandogliela con mag- 
gior fervore e tenerezza che prima esclamò : Mutter 
Gottes, la Madre di Dio; quindi riprese medesimamente 
e gli mostrò l’ imagine di S. Giuseppe nulla dicendo, ma 
facendo segno che pregasse, e poi, stese le mani al Cielo, 
guardando lui e il Cielo, il Cielo e lui, come in allo di chi 
si sente inspirato, esclamò : Cattolici», Cattolici» ; alla 
qual voce egli rispose : Domani, domani. Maravigliato il 
Sacerdote chiese al Profosso, ivi presente, se il condan- 
nato avesse inteso, e risposto che si: Signor Pro fosso, 
disse, Ella è dunque testimonio, che il paziente domani 
mi aspetta ; quindi stampando due baci in fronte al 
condannalo che riverente ed amoroso gl» baciava la 
mano e dicendogli: Morgen, domani, affettuosamente 
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coi gesti lo salutò fino alla soglia del carcere, c parli 
di caserma. 

Ben tosto si recò a Mons. Pro -Vicario Gen. Lodovico 
Gallo per ottenere tulle le facoltà che si rendessero ne- 
cessarie, nella ferma fiducia che il giorno addietro avesse 
il paziente ad abbracciare il Catlolicismo; e Monsignor 
Pro -Vicario, concesse tutte le facoltà, consigliò si pren- 
desse bene ad esame la cosa. Don Antonio, raccoman- 
dalo alle preghiere delle Zitelle affare di tanto rilievo, 
si recò al Seminario ad ora larda, ove, come palesò ad 
alcuni suoi compagni Maestri quanto gli era avvenuto, 
venne nella sua fiducia assai confortalo. 

La mattina seguente mercoledì 9 Luglio levatosi assai 
per tempo, temente di perder l’ora, e credendo, come mol- 
li, fosse giovedì il giorno dell’esecuzione, si fece quanto 
prima nella Chiesa di S. Lucia alla celebrazione della S. 
Messa. Portatosi all' Altare dedicato alla Vergine Imma- 
colata, non appena ebbe terminalo l’Introito che si sentì 
spinto come da un’impulso irresistibile a chiedere in- 
slanlemcnlc la grazia della conversione a Maria SS. di 
Spoleto che da alcuni mesi, come l’Arcivescovo per ben 
tre volte solennemente attestò, opera meraviglie, e cosi 
fece. Celebralo il Divin Sacrificio e pregali i Chierici della 
Serafica Famiglia dei Riformati di assistere alla Messa 
Conventuale in onore di Maria SS. di Spoleto, Don Anto- 
nio giovalo del consiglio di ottimo Sacerdote, montato 
un calesse alle ore 6 e 3/4 circa si affrettò alla caserma 
di S. Silvestro, e venne introdotto in una stanza, ove si 
trovava un Ufficiale col Profosso. Accolto gentilmente da 
amendue il Sacerdote dimandò licenza di visitare il pa- 
ziente, e il Profosso rispondeva, in alto però di chi parla 
esitante, non potersi questa concedere. Dolente allora Don 
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Antonio espose ad aniendue eh' Egli altro non voleva se 
non la gloria di Dio c di Maria nella conversione del con* 
dannalo, che in suo cuore teneva per certa. Ah questo è 
un bene, disse al Profosso l’ Ufficiale, e perchè non si deve 
procurare? E poi rivolto a Don Antonio: lo vi conosco, 
vi ho veduto nel 59 in mezzo ai feriti; Profosso condu- 
cetelo, che vengo aneli io. 

Il Sacerdote accompagnato dal Profosso, mentre l’ Uf- 
ficiale stelle un po’ indietro, entrò nel carcere, baciò in 
fronte il condannalo che riverente ed affettuoso gli baciò 
la mano, e messosi al fianco di lui, indirizzò al Profosso, 
che slava quasi dirimpetto al condannato, queste parole: 
Dica al paziente che son venuto a portargli il Paradiso, 
e cosi il Profosso al paziente che ascoltò tranquillo ed 
attento ; quindi : Dica che assolutamente non può entrare 
in Paradiso, se non entra nella Cattolica Religione. Non 
appena il Profosso rivolse queste parole al condannalo, 
ch'egli francamente rispose: lo voglio farmi cattolico, 
come il Profosso interprete manifestò a Don Antonio ; il 
quale poro non contento che una volta sola data gli fosse 
questa risposta in cosa di tanto rilievo, pregò il Profosso 
di chiedergli di nuovo se volesse sinceramente farsi cat- 
tolico, e quegli un’altra volta franco rispose: Voglio far- 
mi cattolico. Allora Don Antonio : Ebbene, disse ai Pro- 
fosso, Ella è testimonio che il condannalo vuol divenire 
cattolico; vado a riferire il tutto a Monsignor Vescovo; 
e prego intanto di dire al paziente che torno presto. 
Monsignor Vescovo accolse lieto la consolante notizia e 
acceso tosto di zelo Pastorale consegnò a D. Antonio una 
lettera pclSig. Magg. c Comandi di Piazza, in cui pregava 
che il Sacerdote potesse compiere liberamente quell ope- 
ra che il Signore avea cominciata; c diede insieme uno 
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scrino pel chiarissimo Sig. Wegh ungherese, impiegato 
al Tribunale, onde si compiacesse assistere al Sacerdote 
quale interprete. 

Il Sig. Wegh compreso ben tosto della santità dello 
scopo: Ah! disse, io preslei'ò volentieri tutta l'opera 
mia; non dubiti, io sarò sempre con Lei. Quindi amen- 
due alle ore 11 vennero cordialmente ricevuti dal Si- 
gnor Comandante di Piazza c dal Signor Auditore. Il 
Maggiore rivolto al Sacerdote prese a dire : Esser questa 
una cosa della massima importanza e doversi procedei « 
con tulle le possibili cautele; non potersi tenei' parola a 
Sua Ecc .* il Genei'al Maggiore, se prima una Commis- 
sione almeno di due non fosse testimone di quanto Don 
Antonio affermava. 11 Signor Wegh ed il Profosso, che 
fallo venire innanzi al Comando avea già comprovalo 
P esposto dal Sacerdote, eletti a tale ufticio andarono 
al condannato; mentre intanto Don Antonio trattenutosi 
presso i Signori Maggiore ed Auditore, segretamente 
pregava la Vergine di Spoleto. 

Dopo un conscienzioso esame il Signor Wegh unita- 
mente al Profosso riportò: essere spontanea, libera e 
fei'ma risoluzione del condannalo di abbracciare il Cai- 
tolicismo, a ciò non indotto da altro fine, tranne quello 
di conseguire la vita eterna; risoluzione, cui nella gio- 
ventù non avea potuto effettuare impedito dalla pro- 
pria madre. 

Come ciò intesero il Maggiore e l’Auditore tennero 
discorso a S. Ecc.* il Generale, e Don Antonio pel Coman- 
dante di Piazza n’ebbe in risposta: Il Generale rendere 
a lui molte grazie per l'opera che aveva prestato, e com- 
mettersi l' Ufficio al Sacerdote Cattolico Ungherese, Cap- 
pellano della guarnigione. 
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Don Antonio pago di tale risposta, ma sollecito elio 
neppure un istante si frammettesse indugio, si recò al 
Cappellano, che tosto visitò il paziente, gli fece molle 
interrogazioni, e conosciutolo fermo e costante nel suo 
proposto, prese ad istruirlo nelle verità fondamentali 
della Cattolica Religione, mostrandogli in pari tempo gli 
errori contrari. Quale scolaro docile e tranquillo pende- 
va egli allora dalla bocca del zelante Sacerdote; mentre 
intanto Don Antonio stando in luogo, onde polca vedere 
il paziente, pregava il Divino Spirito, Maria c Giuseppe 
onde avesse a progredire l’ opera della grazia. Uscito il 
Cappellano tutto lieto gli rivolse queste parole : Tutte cose 
procedono bene, egli è fermo e il Ministro Evangelico che 
sta sera deve tornare vedrà riuscir vani i suoi sforzi; 
e così avvenne. Quegli si recò al paziente, tentò forte- 
mente distoglierlo dal suo proposto, ma il paziente, per 
cui il Seminario, gli Ordini Religiosi e i pii Instituli pre- 
gavano la Vergine di Spoleto, durò immobile costante, 
e nella lotta riusci vincitore. 

• La mattina seguente Don Antonio, celebrata la Messa 
votiva in onore di Maria, onde il misericordioso Signore 
si degnasse concedere al paziente le dovute disposizioni 
a ben ricevere i SS. Sagramenli, alle ore 9, mentre da 
molli si pregava, si affrettò alla caserma di S. Silvestro 
sollecito di vedere compiersi l’ opera della grazia. 

Entrato appena, Egli vede portarsi con devota pro- 
cessione dei soldati dal Cappellano ungherese al convcr- 
tito paziente il SS. Sagramelo. Un’ ora e ty* durò la 
sacra cercmonia. Davanti ai SS. Sagramento ivi deposto 
su candida mensa, alla presenza di molli testimoni il 
convcrtito fece solennemente l’ abjura ; indi si confessò 
delle sue colpe, e rinnovala l' abjura fu cibalo del Pane 
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degli Angeli, fortificato dal Pane dei forti con tanto rac- 
coglimento e pietà che tulli ne furono commossi. Un Uffi- 
ciale recatosi a Don Antonio che in riposta parte ginoc- 
chioni pregava, gli disse: Ha fatto tutto con grande 
devozione. 

Alle ore 6 pomeridiane Monsignor Vescovo ungeva 
la fronte serena e tranquilla del convertito col Crisma 
della Salute; e mutando il nome battesimale di Mattia nei 
dolci nomi di Maria e di Giuseppe, per la cui intercessione 
era divenuto Cattolico, il confortava a sostenere le ultime 
prove mercè la grazia della Confermazione, e il Sacerdote 
Antonio Giorgio adempieva contento l'ufficio del Padrino. 

Quella sera, precedente l'esecuzione, il Seminario gli 
Ordini Religiosi e tulli gl’ Istituti pii pregavano la Vergine 
di Spoleto, onde il Demonio non avesse a far sua quella 
preda che gli fu poco stante prodigiosamente rapila. 

Il mattino seguente Venerdì 11 Luglio, giorno dell’e- 
secuzione, Don Antonio celebrando la S. Messa all’altare 
della B. V. Immacolata, perchè l’anima di Giuseppe avesse 
ad acquistare la vita eterna, si senti come da una forza 
irresistibile spinto ad accompagnare benché di lontano il 
paziente, e quindi a celebrare sul Campo Marzio le glorie 
di Maria SS. di Spoleto. 

Entrala egli insieme col Cappellano ungherese la caser- 
ma di S. Silvestro distribuì quasi 400 medaglie di Maria 
Immacolata ai soldati che correvano in folla con fervente 
desiderio a riceverle, onde accompagnassero fino al pati- 
bolo il paziente con quella benedetta medaglia, alla vista 
della quale il condannato tocco dalla divina grazia aveva 
già detto; Voglio farmi cattolico, voglio farmi cattolico. 

Suonavano le 7 3 fi, e Giuseppe Maria con una calma 
tranquilla, con in volto una serenità invidiabile, a lato 
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del Cappellano ungherese, che adorno degli abili sacri 
gli veniva a sinistra, moveva a piedi franco e sicuro 
verso il luogo del suo supplicio. 

Dopo la milizia e dietro il carriaggio del paziente, 
primo tra il popolo lo seguiva il Sacerdote Antonio 
Giorgio, recitando fino al posto assegnalo il Santissimo 
Rosario. 

I| paziente eru vicino al patibolo, ma lontano era an- 
cora il momento della sua morte. iNon senza roirabilo 
consiglio di quel Signore, che volle quegli ultimi istanti 
di sua vita fossero impreziositi dalla carità, si dovette 
aspettare pressoché un’ora e un quarto. In quel frattempo 
pn pio Sacerdote immolava per lui l'Agnello senza mac- 
chia, il Prete ungherese pregava con lui e per lui, e Don 
Antonio, benché un po’ lunge, unito al paziente nello spi- 
rito, ora colla faccia rivolta al patibolo, ora al Santuario 
del Monte Borico, senza interruzione ad alta voce di lutto 
cuore diceva; Gesù, Giuseppe e Maria vi raccomando Va- 
nitila sua; recitava il Pater, l'Avc, il Credo, le Litanie 
Laurelane, invocava l’ajulo della Vergine, diS. Giuseppe, 
degli Apostoli Pietro e Paolo, del Taumaturgo di Padova, 
dei Santi lutti, e i circostanti commossi rispondevano. 
Don Antonio Analmente unito nello spirilo all’Evangelico 
convertilo sentì polente jl bisogno di emettere per lui in 
quegli ultimi istanti un allo di fede, di riverenza, di amore, 
verso la cattolica Chiesa, il Sommo Pontefice Domano il 
Vicario di Gesù Cristo Pio IX. e lutti i suoi decreti, il qual 
allo i circostanti devotamente ripetevano. Intanto Giusep- 
pe Maria pregava, c al Cappellano che lo veniva esortando 
a non guardare il luogo del supplicio: Ah! io guardo, 
diceva .io guardo tranquillo, io non temo la morie: so che 
l’Iio mentala, ho peccalo, ina sono contrilo e spero dal 
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' Signore il perdono. Quindi ei soggiungeva: Oh ! se ancor A 
mi restasse la vita dovrei pur rassegnarmi alla divind 
volontà ; ma tanta è la mia fiducia di entrare in Paradiso 
che desidero ardentemente si affretti ristante della mi(t 
morte. Erano i suoi detli, i suoi alti, quali di un'anima 
penilente che nel fervore dello spirilo anela di sciogliersi 
per esser con Cristo. 

Se non che una voce si senti : Ecco, il paziente monta 
il patibolo. Don Anlonio allora colla faccia dirinipello a 
quello s’inginocchiò, pregò: Gesù, Giuseppe e Maria vi 
raccomando V anima sita... pregò, benedisse... Il pa- 
ziente già legato al palo, coll’occhio verso la fòssa : Terra, 
disse, ricevi il mio corpo . quindi colla fronte levala verso 
il Cielo: Gesù, Giuseppe e Maria a voi raccomando la 
mia ani... disse, e tronca la parola pel laccio, l’anima 
benedetta passava agli eterni riposi. Un’insolito candore 
diffuso sul volto del giustizialo fino al momento della 
tumulazione fu oggetto a mollissimi di meraviglia. Sensi 
di pietà , di tenerezza , di commozione si svegliarono 
d’ogni intorno. 

Don Antonio, recitalo coi vicini il De-profundis, narrò 
sul Campo Marzio la conversione di Giuseppe Maria ce- 
lebrando le glorie della Vergine di Spoleto. 

11 Cappellano ungherese, richiesto sulla morte del 
giustiziato, rispondeva: Essersi egli cosi disposto alla 
morte, che pareva aver Vissuto sempre una vita innocen- 
tissima; ed attestava: non aver mai veduto anche tra 
buoni una morte sì beata. 

11 Seminario gli Ordini Religiosi e i pii Insliluli resero 
grazie a Maria e pregarono requie all’ anima del giustizia- 
lo. Pie persone offersero ben. presto elemosine; il mez- 
zogiorno furono celebrale tre S. Messe in suffragio del 
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defunto, trenta nei giorni seguenti, e i suffragi e le pre- 
ghiere continuano ancora. Deh! apritevi, o Cieli, acco- 
gliete l’anima del Giustiziato; e tu, Giuseppe Maria, co- 
me sarai fallo degno di salire alla gloria, prega prega 
per noi ; prega per tulli quelli, cui piacque al Signore e 
alla Vergine Immacolata eleggere quali slromenti della 
tua conversione. 
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